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Milano Week-End

IN MOVIMENTO CANOA SALUTI & BICI
NUOTO. Alla piscina “D.Samuele” (tel. 5061347) sono
già aperte le iscrizioni al corso adulti e master che avrà
inizio il 23 settembre e si concluderà il 31 gennaio
(quote da 160 a 310 mila lire a seconda dei giorni di
frequenza) e a quello per ragazzi che partirà il 30 set-
tembre e finirà il 31 gennaio (quota 275 mila lire). Al-
la piscina “Cozzi” (tel. 29001247) i corsi quadrimestra-
li e annuali inizieranno il 1 ottobre e oltre all’appunta-
mento tradizionale (ragazzi 270 mila lire e adulti 325
mila lire) si può optare per combinazioni speciali
(nuoto-pallanuoto; nuoto-sincronizzato; nuoto-tuffi;
nuoto-salvamento). Anche alla piscina “Lampugnano”
(tel. 3088390) i corsi inizieranno il 1 ottobre. Corsi di
nuoto per ragazzi (età prescolare 310 mila lire; ragazzi
275 mila lire); adulti (335 mila lire); Acquagym (285
mila lire); combinazioni speciali (260 mila lire); Ac-
quafit (325 mila lire).
ISTRUTTORE DI NUOTO. Il Comitato Regionale Lombar-
do della Federazione Italiana Nuoto organizza un cor-
so per istruttore di nuoto. Nei mesi di ottobre e novem-
bre dalle ore 10 alle ore 14 presso gli uffici del Comita-
to Lombardo (via Piranesi 44/b - tel. 76110083) dal lu-
nedì al venerdì ci si potrà recare per le pre-iscrizioni.
Tutti i candidati dovranno dar prova di saper nuotare
in modo corretto i quattro stili. Gli altri requisiti sono:
18 anni compiuti; titolo di studio non inferiore alla li-
cenza media; non aver riportato condanna, anche non
definitiva, per i delitti di cui all’art. 85 D.P.R. 10/1/57
n3; idoneità fisica generica. Sempre a cura del Comita-
to Regionale Lombardo si terrà un corso per istruttori
di nuoto di II livello. Quattro i giorni di lezione che si
terranno presso l’Auditorium Kolbe (via Kolbe 5) : 12,
13, 19 e 20 ottobre. Esami finali il 16 e 17 novembre
presso la piscina “Mecenate”.
CALCIO. Lunedì 14 ottobre cominciano i campionati
provinciali di calcio a 5 e a 7 organizzati da Sportland
(02/48008812). Le partite si svolgeranno a Milano e
dintorni dal lunedì al venerdì sera. Quote: da 1 milione
e 700 mila lire a 2 milioni e 500 mila lire.
IN BICI. Fino al 30 settembre, tutti i sabati e le domeni-
che, escursione lungo l’Adda, vicino a Sondrio, con
deviazione sulla panoramica con vista sulle Alpi Oro-
bie. Organizzazione a cura di Gigiat (tel. 0368/
3215651) e quota di partecipazione lire 70.000 (l’orga-
nizzazione fornisce la bicicletta).
TREK SCUOLA. Trekking Italia (tel. 8375825), organiz-
za per domenica 20 ottobre un trek con partecipazio-
ne gratuita al Parco naturale delle Cinque Terre riserva-
to agli insegnanti che collaborano alla diffusione del
trekking. La passeggiata sarà preceduta da un incontro
che si terrà giovedì 3 ottobre (ore 16,30 presso il Circo-
lo di via De Amicis 17) .
SUBACQUEA. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di nuoto
subacqueo, anche per principianti, con rilascio del
brevetto FIPS. Variazioni sul tema: il corso di archeo-
sub e fotografia.
ATLETICA. Al Campo Giuriati ( tel. 33603244) sono
aperte le iscrizioni ai corsi di atletica organizzati dalla
società Riccardi. Per ragazzi e ragazze dai 5 ai 18 anni.- Luca Ferrari

— Il triangolo lariano è la porzione di territorio com-
presa tra i due rami del Lario: il lago di Como e il lago di
Lecco. È percorso, in direzione sud- nord, da tre strade
carrabili che convergono tutte verso la punta dove si
trova Bellagio: le due strade a lago e la Vallassina al
centro che passa per la Madonna del Ghisallo o cima
Coppi.

Il territorio montagnoso del triangolo è percorso poi
da un gran numero di carrarecce e sentieri. È su alcune
di queste strade che si snoda il percorso di questa setti-
mana. Si arriva con il treno e la mountain bike alla sta-
zione Fs di Como e si attraversa la città, passando nei
pressi dell’imbarcadero, per andare in piazza De Ga-
speri dove si prende la funicolare per Brunate sulla
quale è possibile caricare anche la bici. Dalla funicola-
re si gode un bel panorama di Como individuando
l’impianto ortogonale del centro storico di origine ro-
mana. Brunate è un borgo di antica tradizione turistica
con numerose ville liberty ed eclettiche, alberghi e
Grand hotel. Da Brunate con una salita di duechilome-
tri di strada asfaltata si arriva a San Maurizio nei cui
pressi si trova il Foro Voltiano dal quale si gode una
splendida vista sul lago. Da San Maurizio inizia la parte
del percorso sterrato, normalmente riservato alle pas-
seggiate a piedi, da compiersi quindi con rispetto per i
pedoni e dando loro la precedenza. Sentieri e carra-
recce conducono al rifugio Cao, alla baita Carla, alla
baitaBondello, al ristoroBoletto.

Da qui bisogna proseguire per capanna S. Pietro, ri-
fugio Bollettone, capanna Mara e passare sotto il mon-
te Palanzone. Vi sono poi altri su e giù impegnativi con
belle viste sul lago; l’ultima discesa sterrata conduceal-
la Colma del Piano del Tivano dove ci si può fermare
per il pic nic o per prendere qualcosa alla capanna
Stoppani. Si scende poi su strada asfaltata per due chi-
lometri fino al Piano del Tivano, una vasta conca nota
come punto di partenza per le escursioni apiedi verso i
monti circostanti (tra cui il monte S. Primo) e, da un
po‘ di anni, per la pratica dello sci da fondo.Attraversa-
to il Piano del Tivano, inizia la lunga discesa che - pas-
sando per Zelbio, Veleso ed Erno -giunge a Nesso in ri-
va al lago di Como, quasi di fronte ad Argegno. Girare a
destra sulla panoramica strada unpo‘ trafficata checo-
steggia il lago per arrivare a Bellagio. Qui ci si può por-
tare alla punta Spartivento convista sui «tre laghi» (Lec-
co, Como e la parte a nord dei due rami). Si possono
visitare anche i giardini della villa Melzi (piante rare e
secolari, panorami sul lago, grotte, statue, laghetto del-
le ninfee, tempietto neoclassico, piccolo museo napo-
leonico), e, all’interno del paese, le animate stradine
pedonali in salita e la basilica di S. Giacomo (XII seco-
lo). Molto bella è anche la zona del lungo lago con i ti-
pici ristoranti, dove si possono consumare piatti di pe-
sce(agoni, persico, lavarello)edove si vaaprendere il
battello per Varenna. Qui giunti, vale lapenadi dareun
occhio alla prepositurale (XIV secolo) e alle ville Mo-
nastero e dei Cipressi, prima di prendere il treno per
Milano.
Tipo di escursione: multimediale (bici, treno, funico-
lare, battello)
Distanza: 60 chilometri
Bici consigliata: mountain bike
Dislivello: 800 metri
Fondo stradale: sterrato e asfaltato
Difficoltà: difficile - Luigi Riccardi

— Chi ha percorso il Ticino alme-
no una volta in canoa seguendo l’a-
sta principale del fiume ha sicura-
mente sentito il richiamo di qualcu-
no di questi angoli tranquilli dove la
corrente si spegne, gli alberi si spec-
chiano nel fiume e la vegetazione
acquatica si addensa. Pochi si av-
venturano in quel dedalo di rami se-
condari, di lanche e canali che costi-
tuisce il complesso sistema idrico
del fiume azzurro. La canoa è il mez-
zo più adatto per farlo, scivola facil-
mente in pochi centimetri d’acqua,
non teme le alghe al contrario dei
motori e in caso di ostacoli può esse-
re caricata in spalla per aggirarli.
Molti di questi specchi tranquilli na-
scondono l’imbocco di rami secon-
dari di sorprendente bellezza. Il si-
stema migliore per non perdersi è di
esplorarli in salita e non è detto che
portino da qualche parte; il più delle
volte diventano sempre più piccoli
finchè non si arriva alla pozza sorgi-
va o al canale che li alimenta prove-
nendo dalle risaie o dai campi del
circondario.

Il principe di questi percorsi è sta-
to completato una ventina d’anni fa
dopo un infinito numero di tentativi
in risalita. È conosciuto sotto il nome

di canale Scavizzolo, ma del canale
non ha proprio nulla, trattandosi di
un percorso sinuoso, completamen-
te naturale lungo più di venti chilo-
metri nel cuore del Parco Lombardo
del Ticino. È il percorso più suggesti-
vo, nascosto e intimo per chi voglia
conoscere il Parco. Nessuna possibi-
lità di raggiungere gli stessi posti a
piedi o con altro mezzo che non sia
la canoa. Occorre disporre di una
buona riserva di tempo, sette ore per
essere sicuri, e seguire scrupolosa-
mente la descrizione per non finire
persi nelle risaie della Lomellina.
L’imbarco avviene a valle del ponte
sul Ticino di Vigevano, seguendo
per poco più di due chilometri il fiu-

me, finchè sulla sponda destra non
si nota uno slargo in corrispondenza
di una cava non più attiva; in fondo a
questo slargo una prima chiusa im-
mette nella Castellana, un grosso ca-
nale che porta a Parasacco passan-
do per le campagne. Bisogna presta-
re attenzione per non oltrepassare
questa biforcazione senza accorger-
sene. La chiusa che devia l’acqua
nella Castellana per poco più di
mezzo chilometro e in vista di un
ponte a pelo d’acqua, il primo osta-
colo che si incontra, si sbarcadinuo-
vo; a destra ci sono le campagne, a
sinistra la giungla nella quale biso-

gna entrare. Poco a monte dell’osta-
colo l’acqua filtra sotto l’argine e ori-
gina un canale poco evidente a volte
quasi secco. Bisogna portare pazien-
za perchè poco dopo qualche rivolo
alimenta il corso d’acqua che diven-
ta navigabile. Bisogna tenere la sini-
stra ad ogni biforcazione di questo
che non è ancora lo Scavizzolo, ma
la roggia Magna. Anche con una
giornata di pieno sole la luce fatica
da arrivare fin qui, sotto la galleria di
alberi che copre tutta la prima parte
del percorso. Siamo fra i boschi più
fitti, fatte di querce, carpini, ontani,
salici e tutta la rappresentanza delle

piante che costituivano il bosco pla-
niziale originario della Pianura Pa-
dana. Qui l’invasione delle robinie
importate dall’America non è arriva-
ta e il sottobosco respira integro.
Una seconda deviazione a sinistra
indica la metà del percorso e l’inizio
dello Scavizzolo vero e proprio. I bo-
schi non hanno quasi intervento
umano e la discesa può essere osta-
colatadaalberi caduti di traverso.

La fauna è ricchissima non solo di
pesci e uccelli, ma anche di altre
specie che non si incontrano sul ra-
mo principale del fiume. Comuni so-
no i cinghiali, le cui buche si vedono
un po‘ dappertutto nel bosco. Meno
comuni i daini, che qualche volta mi
è capitato di incontrare. Quasi scom-
parsa è la lontra, un tempo abbon-
dante, chi crede di avvistarne qual-
cuna sappia che ha a che fare con le
nutrie, scappate da qualche alleva-
mento e riprodottesi senza control-
lo. Strani abitanti non proprio indi-
geni popolano gli angoli del Parco:
l’anno scorso è stato pescato qual-
che esemplare di Piranha, gettato
sconsideratamente da qualcuno e ri-
prodottosi inaspettatamente alle no-
stre latitudine.

In questa seconda parte si incon-
trano tre ponti, l’unico segno di inter-
vento umano. Quando il corso d’ac-
qua si allarga è segno che si sta en-
trando in un ramo morto del Ticinoe
che ci si avvicina all’arrivo di Bere-
guardo. La corrente del fiume è un
sollievo dopo gli ultimi chilometri
percorsi a forza di pagaia, ci si riposa
facendosi trasportare fino al ponte di
barche, punto d’incontro con le
macchineper il recupero.

Quando andare: le mezze stagio-
ni sono il momento ideale. In pri-
mavera non c’è il fastidio delle zan-
zare, in autunno non fa più così
caldo e i colori sono incredibili. In
estate è necessario proteggersi con
un repellente contro gli insetti, ma
è questo il periodo in cui fiorisce la
vegetazione acquatica. Bisogna
prestare attenzione al livello d’ac-
qua. Un periodo di magra può dare
problema di approvvigionamento
d’acqua e il percorso risulterà lento
e un po‘ asciutto; durante le piene
invece il bosco rivierasco si allaga e
la corrente passa pericolosamente
fra gli alberi.

Laricchissimavegetazionediuncanale

La discesa dello Scavizzolo
I misteri di una giungla padana

ANDREA GATTI

FESTE,FIERE & SAGRE
PICCOLI EDITORI. A Belgioioso (Pv). Da domani fino a
lunedì, mostra mercato della piccola editoria: per chi
ama i libri; per chi guarda le figure per ore, e parte con
la fantasia verso paesi al di là dell’immaginazione at-
traverso le pagine di un volume rilegato in marocchino
rosso, questo è il posto giusto. Nella splendida cornice
di una dimora signorile di campagna, i piccoli editori
italiani, quelli che sono stati capaci di salvarsi dalle
fauci del consumismo, espongono libri «a bassa tiratu-
ra», cose spesso difficili da trovare ma molto esclusive,
molto particolari, molto belle.
GRAPPOLO D’ORO. A Chiuro (Sondrio). Settembre sta-
gione della vendemmia: chi sta in città quasi non se ne
accorge, ma da secoli questo è il mese in cui, in tutto il
mondo contadino, si celebravano feste innaffiate da
ettolitri di vino e da tanta, tanta allegria. La Valtellina
produce dei vini che sono stati apprezzati perfino dai
Romani, prima ancora della conquista: varità ad alto
contenuto alcoolico, che si conservano per anni, e che
non fanno che migliorare col tempo. Da oggi fino a
domenica, si potrà assaggiarli ed, eventualmente,
combinare l’acquisto delle provviste per l’inverno.
MERCATINO. A Vigevano (Pv). Domani, in piazza Mar-
tiri della Libertà, alle 8 alle 20, si terrà il mercatino del-
l’antiquariato,con possibilità non solo di fare acquisti,
ma anche scambi; da domani fino a lunedì, invece,
nel palazzo del Comune, si svolge la mostra micologi-
ca,con esposizione di funghi commestibili e velenosi:
settembre è il mese più adatto per andare per funghi, e
anche per imparare a conoscerli. - M.A.

POLLICE VERDE

E domenica tutti volontari di ramazza... BAMBINI
E domenica tutti di ramazza. Con
questo slogan i volontari di Legam-
biente si sono spartiti la città in circa
30 aree che hanno urgente bisogno
di pulizia. Per informazioni telefona-
re al 70632244 o consultare il sito
www.Legambiente.com .

L’unico appuntamento milanese
di «Puliamo il mondo» fissato per sa-
bato (9,30) è al parco Ravizza. Per
tutti gli altri l’ora X scatta domenica
sempre alle 9,30. i volontari ricevo-
no un kit con guanti, maglietta,
cappellino e assicurazione, il tutto
per 10mila lire. La mobilitazione
più grande è quella delle zone 9, 8
10 e 20, dove domenica gli abitanti
di Crescenzago, Precotto, Gorla, Af-
fori e Quarto Oggiaro puliranno le
zone interessate dal contestato pro-
getto «Gronda Nord». In via Spadini
cercheranno di tappare le buche
sulla cui responsabilità da anni
Iacp e Comune giocano a scarica-

barile: ci sarà anche un’impresa
asfaltatrice che lavorerà gratuita-
mente. I redattori del Coordina-
mento dei giornali di quartiere la-
sceranno computer e notizie per
piazza Oberdan. Il parco Sempione
sarà liberato dalle siringhe grazie a
«Dico no alla droga», l’Amsa forni-
sce pinze e cartone per raccogliere
senza rischio. A Chiaravalle invece
si recupererà il lavatoio del vecchio
borgo: ritrovo al sottopassaggio del-
la ferrovia. La Compagnia del Par-
co farà il repulisti dei rifiuti abban-
donati fra via Castiglia e Confalo-
nieri. In zona 3 gli animatori dell’a-
silo Montemerlo riporteranno alla
civiltà il laghetto dei giardini pub-
blici. In zona 4 Largo Marinai d’Ita-
lia riceverà le cure del Benvenuto
Club of Milano, in piazzale Libia in-
vece c’è il Comitato Verde. In zona

5 c’è molto da fare: al parco Solari
puliscono quelli di Libera Parchi,
mentre in via Bazzi - ex area Om -
agisce «Qui Porta Romana». Alla
roggia Magolfa ci pensa Zanna
Bianca. In zona 6 c’è solo via Dez-
za a cura del Pan. In zona 7 l’asso-
ciazione Bovisa Verde rimette in ri-
ga piazzale Bausan, via Dei Carafa,
i giardini della biblioteca Baldinuc-
ci e quelli di piazza Dergano. In zo-
na 8 il comitato Quartiere Comasi-
na pulisce piazza Gasparri. In zona
10 sia va per il Parco Trotter , i co-
mitati di quartiere Adriano, Gobba
e Crescenzago ripristinano nell’a-
rea di via Brambilla e Trasimeno, e
quelli di Insieme per Precotto sono
al parco Padre Semeria in via Anas-
sagora e all’area della chiesetta in
via Cislaghi. La zona 11 è la più
«volontaria»: piazza Grandi è in ma-

no al comitato viale Abruzzi e a
quello di Corsica-Piranesi, i giardi-
netti davanti alla bocciofila di viale
Argonne saranno ripuliti dal comi-
tato Piranesi e dai consiglieri di zo-
na, il comitato di largo Murani inve-
ce si occupa dei giardinetti. Citazio-
ne d’onore per le scuole: l’elemen-
tare Nolli Arquati pulisce i giardini
di piazzale Susa e quelli di piazza
Ferravilla, i giardini di via Pascal e
Valvassori Peroni sono a cura della
materna Tajani e Clericetti e del’e-
lementare Scarpa, mentre gli allievi
della Tito Speri riconquisteranno
piazza Aspromonte. In zona 13 c’è
il gruppo Insieme per Ponte Lam-
bro ai giardini di via Serrati, in zona
14 il comitato Rogoredo è in via
Feltrinelli e Monte Piana. Quello
per il recupero della Cascina Rossa
opera in via Cassani e Savio, e il
comitato Sant’Ambrogio pulisce la
piazza della Fontana.

SIMONA MANTOVANINI — Incrociamo le dita, e innalziamo lodi rispettose a
Giove Pluvio: che non si sogni di rovinare Bicibaby, l’i-
niziativa programmata per domenica 29 settembre, e
nata dalla collaborazione tra Ciclobby e l’Unità. Solo la
pioggia può rovinare questa biciclettata «per famiglie»
ormai definita in ogni particolare. La partenza, innan-
zitutto: ci si muove da via Felice Casati 32 alle 10 del
mattino, un orario comodo, adatto ai bambini che di
Bicibaby saranno ovviamente i coccolati protagonisti.
Le iscrizioni: si raccolgono la mattina stessa di Bici-
baby, dalle 9.30 in poi, direttamente «on the road». Il
costo: 5mila lire, ma pagano solo gli adulti. Lo spon-
sor: la Coop che offrirà a tutti una merenda, con suc-
chi di frutta e dolci, nonché altri regali a sorpresa.
Sempre a sorpresa, i partecipanti riceveranno in do-
no un libbricino per bambini. Il percorso: da via Ca-
sati raggiungeremo la pista ciclabile della Martesana,
che ci porterà fino al Parco Lambro. Sono circa 7
chilometri, pedalabili in tutta tranquillità perché i vi-
gili urbani proteggeranno gli attraversamenti traffica-
ti. Al Parco Lambro pranzeremo al sacco (non di-
menticatevi la zainetto, e le provviste ), e dopo pran-
zo l’attore Ferruccio Filipazzi provvederà a farci di-
vertire.

IL TEMPO CHE FARÀ
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Pioveràancheoggi. Secondo il
Servizio agrometeorologico

regionale, lepioggesaranno«diffuse, inprevalenzadeboli, leggermentepiù
accentuate sullaparte settentrionaledella regione» (4,5,6,7). Temperature
indiminuzione:minime fra 10e120C;massime fra 15e17. I venti al suolo
sarannodeboli da sudest. Inpianura e sul fondovallepotranno formarsi
foschiedensedurante le orepiù freddedellagiornata, ingenerequelle
immediatamenteprecedenti l’alba.

VENERDÌ Il tempodovrebbeorientarsi verso
unprogressivopeggioramento. Il

cielo si presenteràovunquecopertoe leprecipitazioni saranno «diffuse su
tutta la regione, in intensificazionedal pomeriggio» ad iniziare dai settori
occidentali (1, 2,4). Le temperature tenderannoadiminuireulteriormente
soprattuttonei valorimassimi,mentre i venti al suolo sarannodeboli di
provenienzaorientale. Foschieanchedenseepioggesottili ridurranno la
visibilità.

SABATO Lagiornata festiva si presenta
all’insegnadi unpeggioramento

delle condizionimeteorologiche su tutta la regione. Leprecipitazioni
andranno intensificandosi. Il termometronondovrebbecomunque
presentareoscillazioni significative visto che le temperature rimarranno
senzavariazioni di rilievo. I venti al suolo spirerannodai quadranti
occidentali. Un leggeromiglioramento dovrebbemanifestarsi apartireda
lunedì.

DOMENICA


